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Premessa
Il  presente documento costituisce la relazione tecnica “Dimostrazione dell’assenza di incidenze
signifcative negative sui siti Natura 2000”  allegata al modello per la dicciarazione di non necessitt
di valutazione di incidenza di cui all’Allegato E alla DGR n. 1400 del 19 agosto 2017, presentato
nell’amaito del progeto di  “Rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio di un impianto di recupero
rifuti non pericolosi – Procedura di verifca di assoggetaailitt a VIA ex Art. 13 L.R. 4/2016”  da
atuarsi  presso la sede del Proponente sita in via Etore Bugati 60 a Jesolo (VE). 

Come previsto al punto 2.2 dell’All. A alla DGR 1400/2017 “Guida metodologica per la Valutazione
di  Incidenza  ai  sensi  della  Diretiva  92/43/Cee” ,  tale  progeto  non  è  soggeto  a  Valutazione
d’Incidenza.  Infati,  analizzato  quanto  riportato  nel  paragrafo  2.2  dell'Allegato  A  alla  DGR
1400/2017, cce riporta tuti i casi e le condizioni per i quali non è necessaria deta procedura, si
evince come il progeto rientri tra quelli cce sono ivi defniti i “piani progeti e interventi cce non
determinano incidenze negative signifcative sui siti rete natura 2000 e per i quali non è necessaria
la valutazione di incidenza” . Il progeto ricade infati tra i “piani, progeti e interventi per i quali
sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica cce non risultano possiaili efeti signifcativi sui
siti  della  rete  Natura  2000” ,  casistica  cce  prevede  per  l’appunto,  oltre  alla  compilazione  del
modello  riportato  nell’Allegato  E,  ancce  la  redazione  di  una  “relazione  tecnica  fnalizzata  ad
atestare,  con  ragionevole  certezza,  cce  il  piano,  il  progeto,  l’intervento  proposto  non  possa
arrecare efeti pregiudizievoli per l’integritt dei siti Natura 2000 considerati” .

Tute le ativitt necessarie alla realizzazione del progeto non ricadono all’interno di aree aferenti
a Rete Natura 2000, pertanto in relazione alla presente analisi si fart riferimento ai siti più vicini o
comunque a quelli potenzialmente interessati poiccé collegati in modo direto o indireto con l’area
di progeto e/o alle specie potenzialmente presenti nella stessa.

Per gli scopi del presente documento, le ativitt previste a seguito del progeto sono riportate in
modo  sintetico,  pertanto  per  tuti  i  detagli  tecnico  operativi  si  fa  riferimento  all’elaaorato  A
“STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE” ,  prodoto nell’amaito  della  procedura  di  verifca  di
assoggetaailitt a VIA ex Art. 13 L.R. 4/2016 e alle relative documentazioni ad esso allegate.

Il Proponente, C.I.M.P.S. S.r.l., con sede legale in via Etore Bugati 60, Jesolo (VE), ca incaricato il
professionista estensore del presente elaaorato di valutare se il progeto proposto possa o meno
comportare efeti signifcativi negativi sui siti Natura 2000 e sulle specie di interesse comunitario
ai sensi della Diretiva “Haaitat”  e “Uccelli” . A seguito di tute le valutazioni del caso, argomentate
nei capitoli seguenti, si ritiene cce l’intervento in oggeto rientri nella casistica in cui tali efeti
siano non signifcativi.

Lo studio di  cui  alla presente relazione viene eseguito  secondo le  disposizioni  della norma di
riferimento in vigore all’ato della redazione dello stesso, costituita dalla D.G.R. n. 1400 del del 19
agosto 2017. Il presente documento e i relativi allegati vengono redati in modo conforme a quanto
descrito nell’Allegato A alla DGR 1400/2017 “Guida metodologica per la valutazione di incidenza
ai sensi della diretiva 92/43/Cee” .
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1 Localizzazione, area di studio e siti Natura 2000 interessati
L’area di interesse coincide con la sede del Proponente sita nel comune di Jesolo (VE), in via Etore
Bugati  60,  nella  zona  industriale  in  localitt  Molinato,  approssimativamente  alle  seguenti
coordinate geografcce1: latitudine 45,553077 – longitudine 12,657002 (Figura  Figura). Secondo il
P.R.G.  vigente,  l’area  è  individuata  come  Z.T.O.  “Produtiva” ,  in  linea  con  quanto  previsto
dall’articolo 21, comma 2 della L.R. 3/2000 cce prevede la localizzazione degli impianti di recupero
rifuti  in  zone  territoriali  omogenee  di  tipo  D  o  F.  Per  l’inquadramento  generale  dell’area  di
interesse su Carta Tecnica Regionale, Piano Regolatore Generale e N.C.T. si rimanda alla Tavola 1
allegata allo Studio Preliminare Amaientale.

La superfcie dell’area di progeto è di circa 10.600 mq ed è interamente destinata alla sola gestione
dei rifuti, dedicando il massimo spazio possiaile alle aree di stoccaggio e di manovra. All’interno
dell’area vengono efetuate ativitt di messa in riserva per l’ativitt di recupero dell’impianto, cce

1 Sistema di riferimento adotato per le coordinate: WGS84 (EPSG:4326). Coordinate espresse 
in gradi decimali.
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Figura 1. Localizzazione dell’area oggeto di intervento in relazione ai limiti amministrativi, ai centri abitati e
alle principali arterie viarie su sfondo mappa satellitare da Google Maps. Il territorio risulta dominato da
superfici utilizzate a fini agricoli.
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consiste in successive fasi di macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della
frazione lapidea a granulometria idonea e selezionata.

I siti Natura 2000 più vicini all’area di progeto sono situati a oltre 2 km di distanza in linea d’aria
in direzione sud-ovest e sono rappresentati ddal SIC IT3250031 “Laguna superiore di Venezia”  e
dalla ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia”  cce ricomprende il primo al suo interno. Si trata si siti
molto estesi (20.365 etari il primo,  55.209 etari la seconda), caraterizzati dalla presenza di un
complesso sistema di speccci d’acqua, foci fuviali, aarene, canali, paludi, con ampie porzioni usate
prevalentemente per l’allevamento del pesce e di molluscci. Il paesaggio naturale è caraterizzato
da spazi di acqua liaera con vegetazione macroftica sommersa e da ampi isoloti piati (aarene)
cce ospitano tipi  e  sintipi  alofli,  alcuni  dei  quali  endemici  del  setore  nord-adriatico.  Tali  siti
aferenti a Rete Natura 2000 sono di eccezionale importanza per lo svernamento e la migrazione
dell'avifauna legata alle zone umide, in particolare ardeidi, anatidi, limicoli. Rappresentano, infati,
alcuni importanti siti di nifcazione per numerose specie di uccelli tra i quali si segnalano sternidi e
caradriformi: la ZPS della Laguna di Venezia, tra l’altro, è ancce classifcata come IBA (Important
Bird Area), ossia fa parte di quelle aree cce rivestono un ruolo cciave a caratere mondiale per la
salvaguardia degli uccelli e della aiodiversitt. L’area si caraterizza ancce per la presenza di tipi e
sintipi endemici, nonccé di specie animali e vegetali rare e minacciate sia a livello regionale cce
nazionale. Le principali vulneraailitt sono rappresentate dall’erosione delle aarene a causa della
presenza di  natanti,  nonccé dalla perdita di  sedimenti  non compensata da un eguale tasso di
import  marino  e  dall’inquinamento  delle  acque  derivante  in  particolar  modo  dalle  ativitt
industriali aferenti il polo petrolccimico di Margcera, e le ativitt di agricoltura, acquacoltura e
iticoltura intensiva.

L’area di intersse risulta esterna alla ZPS e non collegata ad essa e le ativitt inerenti il progeto in
esame  non  sono  correlaaili  con  le  criticitt  sopra  evidenziate.  Lo  stesso  dicasi  in  relazione  al
sopracitato SIC, cce comprende il aacino setentrionale del sistema lagunare veneziano.
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Figura 2: Localizzazione dell’area di intervento rispeto ai siti Natura 2000 più vicini. I siti più vicini sono quelli 
relativi alla Laguna di Venezia, evidenziati in figura.
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2 Descrizione del progetto

2.1 Aree interessate e caratteristiche dimensionali
L’area di progeto (Figura 3) si  trova all’interno della propriett del proponente,  presso la sede
dell’azienda ed ca un’estensione totale di circa 10.600 m2. L’intera superfcie d’impianto è destinata
alla sola gestione dei rifuti dedicando il massimo spazio alle aree di stoccaggio e manovra. 

Le aree dedicate al deposito dei rifuti da tratare in impianto sono costituite da uno strato di
materiale inerte dotato di rete di raccolta delle acque e successiva depurazione prima dello scarico
in puaalica fognatura.

Come descrito nella Tavola N. 2 dello Studio Preliminare Amaientale,  l'area d’impianto viene
suddivisa in amaiti operativi dedicati a:

 zona di conferimento dei rifutii

 zona per la messa in riserva dei rifuti inerti da avviare a tratamentoi

 zona di tratamento (R5) dei rifuti inertii

 zona per la sola messa in riserva in cassone scarraaile di rifuti prodoti da avviare ad altri
impianti di recuperoi
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Figura 3.  Detaglio dell'area di intervento llaoout di impianto..
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 zona per deposito di materiali e atrezzature.

Per  i  tuti  i  detagli  tecnici  relativi  alle  caraterisitcce  e  all’operativitt  dell’impianto,  si  fa
riferimento  all’elaaorato all’elaaorato  A  “STUDIO  PRELIMINARE  AMBIENTALE” ,  prodoto
nell’amaito della procedura di verifca di assoggetaailitt a VIA ex Art. 13 L.R. 4/2016 e redato
dallo  Studio  Tecnico  Arcc.  Mateo  Dianese.  Riassumendo  sinteticamente,  le  ativitt  previste
all’interno dell’impianto sono:

 messa in riserva (R13) di rifuti funzionale all’ativitt di recupero dell’impiantoi

 recupero  (R5)  mediante  fasi  successive  di  macinazione,  vagliatura,  selezione
granulometrica e separazione della frazione lapidea a granulometria idonea e selezionatai

Per le ativitù di recupero sopracitate, l’impianto prevede:

 accesso controllato in ingresso per la regolamentazione del fusso in entrata all’impianto
stessoi

 pesa a fossai

 locali adiaiti ad ufci amministrativi e servizi igienicii

 superfci scoperte pavimentate in materiale inerte.

Dal punto di vista operativo, i rifuti in ingresso, dopo le operazioni di pesatura, vengono scaricati
nell’apposita sezione di conferimento, nella quale avviene la loro ispezione visiva, fnalizzata ad
individuare eventuali frazioni non idonee. In funzione delle specifcce condizioni operative od al
raggiungimento dei limiti massimi di stoccaggio i rifuti vengono inviati ad impianti di recupero
efetivo, garantendo così  il minor quantitativo di materiali presenti in cantiere ed un più rapido ed
efciente ciclo di recupero dei rifuti medesimi. Qualora i rifuti siano di natura polverulenta e
particolarmente asciuti si provvedert, al fne di evitare il sollevamento e la dispersione di polveri,
ad umidifcare i rifuti oltre a procedere alla copertura degli stessi con teli amoviaili.

La pavimentazione dell’impianto verrt ispezionata a cadenza periodica e sart oggeto di interventi
di ripristino ove necessario al fne di mantenerne il grado di efcienza. Le ativitt di manutenzione
dei piazzali canno lo scopo di mantenere la pavimentazione in uno stato analogo a quello di prima
realizzazione avendo cura  di  tenerlo  sgomaro dai  rifuti  e  con le  pendenze adeguate  verso le
condote di raccolta delle acque meteoricce.

2.2 Finalità
Il progeto per il quale si rende necessario il presente studio riguarda il rinnovo dell’autorizzazione
all’esercizio dell’impianto di messa in riserva e recupero di rifuti inerti git operante in regime di
procedura  ordinaria  ai  sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/2006  e  ss.mm.ii  (D.D.P.  379/2016  del
29/06/2016 – Prot. 80661/2016) sito in via Bugati 61, nella zona industriale di Jesolo (VE). Le ativitt
svolte nell’impianto riguardano la messa in riserva e l’avviamento a recupero di alcune tipologie
di rifuti non pericolosi.

2.3 Uso del suolo
La  superfcie  dell’insediamento  è  pari  a  circa  10.600  m2,  ed  è  pavimentata  con  uno  strato  di
materiale inerte dotato di rete di raccolta delle acque.
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Poiccè l’impianto è git operante, insiste su un’area è individuata come Z.T.O. “Produtiva”  dal
P.R.G. vigente e l’accesso dei mezzi operativi e del personale avverrt tramite la viaailitt esistente,
l’uso del suolo non viene modifcato rispeto allo stato atuale.

Tute le ativitt, inoltre,  non si svolgono in aree localizzate all’interno di siti Natura 2000,  non
interessano  amaiti  di  particolare  interesse  naturalistico,  né  insistono  su  elementi  cce  possono
fungere da importanti caaitat per le specie di interesse comunitario cce vivono nei siti Natura 2000
più vicini. 

2.4 Utilizzo delle risorse
Il progeto non prevede l’utilizzo di risorse naturali, fato salvo per la risorsa acqua, rappresentata
dall’acqua piovana intercetata dal piazzale e dalla relativa rete di raccolta.

2.5 Fabbisogno nel campo della viabilità, dei trasporti e delle reti 
infrastrutturali

Non ci sono particolari faaaisogni nel campo delle reti dei trasporti. L’accesso del personale, dei
mezzi e degli strumenti necessari al funzionamento dell’impianto per il conferimento del materiale
da tratare e per l’uscita del materiale tratato durante il regolare ciclo di ativitt dell’impianto
avverrt tramite la viaailitt ordinaria git esistente, cce non dovrt suaire modifcce. Alla luce delle
carateristicce dell’area,  il  trafco di  mezzi  in entrata  e  in uscita è  comunque ridoto:  il  fusso
veicolare medio per l’impianto vede circa 15 automezzi con portata inferiore alle 5 tonnellate e
circa 12 automezzi con portata superiore alle 5 tonnellate.

Il  volume  di  trafco  generato  per  il  funzionamento  dell’impianto  non ca  impati  signifcativi
rispeto alla normale quantitt di trafco presente nell’area. 

2.6 Precauzioni assunte
Viste le carateristicce dell’impianto, i rifuti non pericolosi ivi tratati, le carateristicce della zona
nella quale si inserisce l’area di progeto e l’assenza di collegamenti direti con il sito Natura 2000
più vicino, non vengono assunte particolari precauzioni, fato salvo per la rete di raccolta di acque
meteoricce, cce si prefgge l’oaietivo di depurare eventuali refui generati dai rifuti depositati
sulla  platea  impermeaailizzata  e  il  contenimento  delle  emissioni  pulverulente,  atuato  tramite
aagnatura dei materiali cce potreaaero generarle. Nello specifco, la tramoggia di carico e il nastro
principale  di  trasporto  dell’impianto  di  frantumazione,  cce  frantuma  i  materiali  per
scciacciamento  con  conseguente  ridota  emissione  di  polveri,  è  dotata  di  un  dispositivo  di
aaaatimento a neaulizzazione d’acqua cce ca lo scopo di umidifcare il materiale tratato al fne di
contenere l’emissione e la dispersione di polveri. 

Le ativitt di manutenzione dei piazzali canno lo scopo di mantenere la pavimentazione in uno
stato analogo a quello di prima realizzazione avendo cura di tenerlo sgomaro dai rifuti e con le
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pendenze adeguate verso le condote di raccolta delle acque meteoricce. A tal fne, sono previsti
specifci  interventi  da  efetuarsi  a  cadenza  giornaliera,  setimanale,  mensile  e  annuale  cce
riguardano sia le fasi operative di stoccaggio, movimentazione e lavorazione dei rifuti cce fasi
specifcce di  monitoraggio  e  ripristino  della  pavimentazione  stessa,  cce  sono detagliatamente
descriti nello Studio Preliminare Amaientale.

La  fonte  principale  di  impato  amaientale  derivante  dall’esercizio  dell’ativitt  di  recupero  è
essenzialmente riconduciaile alla produzione di rumori. Tale potenziale impato non interessa gli
caaitat e le specie per le quali si sta dimostrando l’assenza di incidenze, aensì  l’amaiente umano. Si
rimanda pertanto allo Studio Preliminare Amaientale e alla relativa Documentazione di Impato
Acustico per la discussione in merito a tale argomento.

L’impianto viene gestito in modo tale da evitare ogni contaminazione del suolo e dei corpi recetori
superfciali e/o profondi.

3 Identificazione dei possibili effetti

3.1 Emissioni, scarichi, rifiuti, rumore, inquinamento luminoso
Le  ordinarie  fasi  di  esercizio  dell’impianto  prevedono  l’accesso  tramite  mezzi  motorizzati  e
l’utilizzo  di  macccinari  per  la  gestione  dei  materiali  in  impianto  e  per  la  loro  lavorazione
(scavatore, pala meccanica, impianto di frantumazione). L’accesso i mezzi ati al conferimento dei
materiali  avverrt atraverso la viaailitt ordinaria e verrt utilizzato l’atuale cancello di accesso
all’area.  Vista la collocazione in area industriale e il  ridoto numero di  mezzi coinvolti,  non si
prevedono efeti signifcativi per le emissioni prodote dagli stessi, ancce in considerazione del
fato  cce  la  coerente  organizzazione  operativa  e  gestionale  dell’impianto  mira  alla  massima
efcienza nel trasporto dei materiali e nella loro lavorazione, garantendo di conseguenza ancce
una riduzione di consumi ed emissioni da parte dei mezzi operativi e di trasporto. 

La  messa  in  riserva  di  materiali  cce  possono  generare  emissioni  pulverulente  e  le  fasi  di
lavorazione cce prevedono la generazione di polveri  prevedono tuta una serie  di  precauzioni
(vedi par 2.6) al fne di evitare o contenere dete emissioni.  

Non è prevista l’illuminazione artifciale dell’impianto.

Il tratamento di alcuni rifuti cce vengono accetati e lavorati nell’impianto può generare ulteriori
rifuti dovuti a scarto di materiale non lavoraaile in loco, come ad esempio i residui metallici di
piccola  dimensione  cce  vengono  asportati  tramite  deferrizzazione  in  uscita  dalla  sezione
impiantistica di frantumazione. Tali materiali di scarto e altri rifuti prodoti nelle operazioni di
recupero vengono stoccati  in appositi  cassoni scarraaili  fno al raggiungimento dei quantitativi
otimali  per il  trasporto e  di  conseguenza inviati  ad idoneo impianto di  smaltimento/recupero
accompagnati da formulario di identifcazione. 
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I  rifuti  stoccati  per la  messa in riserva o in atesa di  lavorazione,  in caso di  eventi  meteorici,
possono generare refui cce verranno opportunamente raccolti dal sistema di defusso e raccolta
delle  acque,  collegata  ad  una  rete  perimetrale  di  pozzeti  con  caditoia,  cce  recapita  i  refui
meteorici  in  un  impianto  di  tratamento  delle  acque  di  pioggia  in  continuo,  costituito  da  un
dissaaaiatore/disoleatore con fltro a coalescenza. Le acque refue depurate recapitano in puaalica
fognatura  (l’autorizzazione  allo  scarico  è  stata  integrata  nel  provvedimento  di  autorizzazione
all’esercizio  dell’impianto  con  Determinazione  N.  2306/2014  –  Prot.  N.  69917  del  26/08/2014
rilasciato dal Servizio Politicce Amaientali della Citt Metropolitana di Venezia).

Le emissioni di polveri legate all’utilizzo dei mezzi operativi e di trasporto, visto cce risultano di
tipo discontinuo e,  in ogni caso,  sono circoscrite all'immediato intorno della macccina per un
raggio di qualcce metro, non avranno efeti signifcativi per gli animali e i loro caaitat.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, non si ravvisa la possiailitt di avere efeti negativi
sull’amaiente e sulle sue componenti. 

3.2 Alterazioni dirette e indirette delle componenti ambientali
Durante le ordinarie fasi di esercizio dell’impianto, i mezzi operativi e i veicoli utilizzati per il
conferimento  del  materiale  generano  un’alterazione  temporanea  della  componente  atmosfera.
Come git illustrato, visto l’utilizzo discontinuo dei mezzi, l’esiguo trafco di veicoli in ingresso e
in uscita e i sistemi di contenimento delle emissioni di polveri, tale alterazione risulta limitata nello
spazio e nel tempo e, pertanto, non signifcativa.

La componente acqua derivante da precipitazioni meteoricce potreaae suaire alterazioni entrando
in contato con i cumuli di materiali tratati o in atesa di lavorazione. Si trata in ogni caso di
alterazioni  poco signifcative,  vista  la  natura  dei  rifuti  detenuti  e  lavorati,  Come si  è  deto,  è
comunque prevista una rete di raccolta delle acque meteoricce cce ne consente la dissaaaiatura e
disoleazione  e  pertanto,  ancce  in  questo  caso,  l’alterazione  della  componente  acqua  è  solo
temporanea e poco signifcativa.

3.3 Fattori di disturbo
Alla  luce  della  localizzazione  dell’impianto  all’interno  di  un’area  industriale,  del  tipo  di
lavorazioni previste al suo interno,  del fato cce è utilizzato git da tempo per le stesse ativitt,
dell’altezza massima dei cumuli prevista in 8 metri, del fato cce l’ativitt di impianto avviene solo
durante  le  ore  di  luce  e  con  un  ridoto  utilizzo  di  macccinari  e  personale,  non  è  possiaile
individuare fatori di disturao provocati dalle ativitt di impianto a carico di specie o caaitat di
specie aferenti al sito Natura 2000 individuato.

Per quanto riguarda il rumore, vista la distanza dai siti Natura 2000 e l’utilizzo discontinuo dei
mezzi, non si ravvisano possiaili efeti di disturao sulle specie animali. Uno specifco studio di
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valutazione dell’impato acustico, allegato allo Studio Preliminare Amaientale, detaglia lo stato
delle  emissioni  di  rumore e  viarazioni  in  relazione alla zonizzazione acustica  comunale  e  alle
aaitazioni presenti nell’intorno dell’area di interesse e prescrive gli accorgimenti ati a contenere le
stesse.
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3.4 Identificazione di tutti i piani, progetti e interventi che possono 
interagire congiuntamente

Non sono noti altri  piani,  progeti e interventi  cce potreaaero provocare efeti cumulativi  con
l’itervento oggeto d’analisi. Inoltre, essendo gli efeti di tale intervento praticamente pari a zero
rispeto i siti Natura 2000, non ci possono essere efeti cumulativi rispeto altri piani, progeti e
interventi.

4 Rete Natura 2000

4.1 Identificazione degli elementi dei siti della rete Natura 2000 interessati
Come  anticipato  al  punto  1,  la   IT3250046  “Laguna  di  Venezia”  e  il  SIC  IT3250031  “Laguna
superiore di Venezia”  sono i  siti  Natura 2000 più vicini  all’area di  interesse,  pur non essendo
collegati  ad essa né per  via direta né  per  via  indireta.  La ZPS comprende totalmente al  suo
interno il sopracitato SIC, in quanto interessa l’intera superfcie lagunare, mentre il sopracitato sic è
limitato alla porzione setentrionale della stessa.

L’area di interesse si colloca al di fuori dei siti sopracitati, pertanto non vi sono elementi interni ad
essi interessati dalle ativitt di impianto e da quelle collegate. Viste le carateristicce dell’impianto
oggeto di valutazione, si può pertanto asserire in maniera oggetiva cce non vi siano impati di
sorta su alcun caaitat Natura 2000 o su specie di interesse comunitario dei  siti sopracitati.

Ulteriori siti Natura 2000 sono posti a distanze considerevolmente elevate, e vista la tipologia di
ativitt e di materiali tratati in impianto e l’assenza di scaricci o emissioni rilevanti, si ritiene cce
non vi siano elementi interni o stretamente legati a tali siti interessati dall’intervento in oggeto.

Alcune  specie  orniticce  sono  solite  alimentarsi  negli  amaiti  agricoli  nell’intorno  delle  aree  di
riproduzione, ancce per qualcce ccilometro. Tutavia, alla luce delle carateristicce dell’impianto,
delle sua posizione e in considerazione di quanto git precedentemente discusso, si può asserire in
maniera  oggetiva  cce non vi  siano impati  di  sorta  su alcuna specie  di  interesse comunitario
nell’amaito territoriale interessato dal progeto.
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5 Assenza di incidenze significative negative
In considerazione delle carateristicce del progeto in analisi, degli efeti cce potreaaero scaturire
dall’operativitt  dell’impianto,  dell’utilizzo  delle  risorse  e  dell’alterazione  delle  componenti
amaientali, degli caaitat e delle specie di interesse comunitario presenti nell’area di interesse, è
possiaile  staailire  cce  non  esistono  interazioni  cce  possano  provocare  incidenze  signifcative
negative.

6 Dichiarazione finale
Il  sotoscrito dot.  Davide Petenò,  in possesso dell’esperienza specifca e  delle  competenze in
campo aiologico, naturalistico e amaientale

DICHIARA

cce la valutazione di incidenza per il progeto proposto non è necessaria in quanto non risultano 
possiaili efeti signifcativi negativi sui siti della rete Natura 2000.

dot. Davide Petenò   

[frmato digitalmente]
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